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Il professore di anatomia, seduto su uno 
scranno elevato, leggeva un brano tratto da 
un testo classico, a cui forniva il commento. 

La dissezione veniva eseguita da un 
chirurgo chiamato incisore o demonstrator, 
mentre un ostensore o ostensor mostrava i 
visceri asportati con la dissezione.

Mondino riprese molti errori di Galeno 
(rete mirabile, setto interventricolare pervio, 
ecc.) Mondino de’ Liuzzi presiede alla dissezione di un cadavere 

Prime dissezioni ufficiali           scuola di 
Bologna

Mondino de’ Liuzzi (1315) effettuò la prima 
dissezione pubblica su un cadavere, 
introducendo lo studio sistematico 
dell’anatomia nel curriculum medico

Egli seguiva una procedura ben precisa: 
cranio, torace, addome



Luca Signorelli: L’Inferno (1499)
Duomo di Orvieto

Dopo l’insegnamento 
di Anatomia presso la 
Scuola Medica di 
Bologna, diversi artisti 
del 400 vi si 
accostarono. 

I pittori praticarono 
loro stessi studi 
settori, per rendere 
fedelmente l’anatomia 
di superficie, come 
nei dipinti del Pollaiolo 
e di Luca Signorelli.



Pollaiolo: La battaglia dei nudi (1465) 
Cleveland, Museum of Art



Filmato tratto  da "La vita di Leonardo da Vinci" di Renato Castellani (RAI, 1971).



Per Leonardo sono i muscoli e le 
ossa sotto di questi che 
inizialmente attirano l’attenzione 
dell’artista nei suoi studi, come 
scriverà poi nel Libro della Pittura 
ove raccomanda:

“il pittore deve sapere la notomia 
dei nervi, ossa, muscoli e lacerti”; 
ed ancora: deve studiare 
l’anatomia “a vestir l’ossa di 
carne e di pelle e di ciò che serve 
alla vita, al moto, secondo la 
provvida disposizione della 
natura”. 

Muscolatura superficiale  del braccio 
Windsor

L’Anatomia artistica di Leonardo



Il dipinto in cui 
per primo sono 
visibili le ricerche 
di anatomia 
artistica è forse il 
San Gerolamo, 
conservato al 
museo del 
Louvre, a Parigi, 
che dimostra lo 
studio accurato 
dei muscoli della 
spalla e del collo.

San Gerolamo (1482)
Louvre

Studi anatomici di spalla e collo 
(Fogli di Windsor)



Scopo dell’Anatomia Artistica è anche quello di studiare le proporzioni del corpo, in 
quanto la bellezza è fatta di proporzioni. Per questo nelle tavole di Leonardo 
trovano spesso spazio le misurazioni somatiche e dei loro rapporti.

Proporzioni del corpo umano
Windsor

Uomo vitruviano (1490 )
Venezia, Gallerie dell’Accademia



Un particolare che denota 
il passaggio all’anatomia 
fisiologica, nato dalla 
ricerca artistica, è 
l’osservazione che i 
muscoli aumentano di 
volume in contrazione, 
mentre si afflosciano a 
riposo. Leonardo scrive 
nel Libro della Pittura:

“fa che s’ingrossino i 
muscoli alle membra in 
operazione … e quelle 
che non sono in 
operazione restino 
semplici”

Contrazione muscolare nel movimento di sollevarsi “in punta di piedi”
Windsor



“bisogna capire come i 
muscoli agiscono nelle varie 
posature del corpo e come 
talor si nascondono e talor si 
discoprano agli occhi nostri, 
secondo che la operazione o 
l’atteggiamento il richiede”.

Posizioni dei muscoli dell’arto superiore
Windsor



Lo studio anatomico 
e della funzione 
articolare aiuta 
l’artista a migliorare 
l’espressività dei 
suoi dipinti, in 
particolare per 
quanto riguarda gli 
atteggiamenti delle 
mani.

Studi anatomici e degli atteggiamenti delle mani
Windsor



La vergine delle rocce (1483) - Museo 
del Louvre - (particolare delle mani)

La dama con l’ermellino (1490) 
- Museo di Cracovia 
(particolare della mano)

Alcuni precisi 
movimenti delle 
tavole anatomiche 
si possono infatti 
ritrovare in varie 
opere di Leonardo, 
come nella Vergine 
delle rocce o nel 
ritratto delle "dama 
con l’ermellino" 
(Cecilia Gallerani).



Un aspetto di grande interesse 
nei fogli di Leonardo è quello 
dedicato agli studi di 
fisiognomica. 

Il risultato di questi studi 
sarebbe riscontrabile nelle 
violente espressioni dei 
combattenti della Battaglia di 
Anghiari, affresco di Leonardo 
andato perduto, di cui ci resta 
solo una copia fatta da Rubens.

Peter Paul Rubens “La Battaglia di Anghiari”
(1603, copia da affresco di Leonardo) 
Louvre

Espressioni del volto
Windsor



Altro artificio di Leonardo è 
il rappresentare i muscoli 
come corde tese tra le loro 
inserzioni ossee, per 
spiegare come si 
applicano le linee di forza 
nella loro contrazione:

“farai solo confusione nel 
dimostrare i muscoli … se 
non li disegnerai come 
corde, così potrai 
rappresentarli l’un sopra 
l’altro, come la natura li ha 
posti”

“ogni muscolo usa la sua 
forza lungo la linea della 
sua lunghezza”.

Le complesse inserzioni dei muscoli del 
cingolo scapolare sulla colonna cervicale 
Windsor

Articolazione della spalla: parzialmente “esplosa”, 
per mostrare le inserzioni muscolari. 
Windsor



L’anatomia è scomposizione 
(letteralmente, dal greco, 
“separare le parti”).

Leonardo vuole rendere 
comprensibili le forme 
complesse del corpo 
umano, così seziona per 
capire l’anatomia e disegna 
per spiegare ciò che ha 
compreso. 

Alla dissezione 
(separazione) delle varie 
parti, segue la 
ricomposizione, attraverso il 
disegno, di ciò che era stato 
separato.

La colonna e le  articolazioni delle vertebre cervicali 
Windsor



Ma la vera innovazione nei 
suoi studi è la ricerca della 
funzione degli organi ed 
apparati da lui esaminati. 

Egli applica costantemente 
lo studio fisiologico a 
quello anatomico. 

Caratteristiche della 
“ricerca della funzione” 
sono le “vedute esplose”, 
che scompongono nello 
spazio i particolari, per 
comprenderli meglio.

Articolazione della spalla: parzialmente “esplosa”, 
per mostrare le inserzioni muscolari
Windsor



Leonardo realizzò anche 
innumerevoli scoperte 
anatomiche.

Basta citare l’“Antro di 
Igmoro” (da Highmore, 
medico inglese che lo 
riscoperse nel 1651) e non 
“Antro di Leonardo” il seno 
mascellare, perfettamente 
descritto da Leonardo più di 
un secolo e mezzo prima.

Descrizione dei seni paranasali e dell’ “Antro di Igmoro”
Windsor



Il pensiero del trascendente è 
spesso presente in Leonardo, 
anche se egli crede 
innanzitutto in ciò che la 
Scienza può dimostrare.

Si dedica, infine, come altri 
anatomici prima di lui, alla 
ricerca del sito dell’anima nel 
corpo umano.

Leonardo individua nel 
cervello il luogo ove risiede 
l’anima, il “senso comune” in 
cui convergono le impressioni 
sensoriali ed ha luogo la loro 
elaborazione razionale.

Studi del “confluire dei sensi”
Windsor 



La proporzione e l’armonia 
delle forme sono estese da 
Leonardo al di là della 
superficie, nelle descrizioni e 
nei disegni delle dissezioni 
degli organi interni.

Nella ricerca dei rapporti e 
delle proporzioni create dall’ 
”armonia della natura”, 
Leonardo tende a “stilizzare” 
le rappresentazioni degli 
organi ed apparati.

Studio dei visceri addominali
Windsor



Leonardo studia il cuore, che descrive come:

“un vaso fatto di spesso muscolo, vivificato e nutrito da arterie e vene, come avviene 
per gli altri muscoli”, ma che ”si move da sé e non si ferma, se non eternamente“. 

Il cuore, gli atri e i ventricoli
Windsor 

Gli Studi di Leonardo sul Cuore 



Ci lascia numerosi disegni con descrizione dettagliata delle valvole cardiache, 
dei muscoli pettinati degli atri e delle corde tendinee dei ventricoli che egli 
studia utilizzando calchi in cera, e del loro funzionamento.

Studi sulle valvole cardiache
Windsor 



Leonardo descrive per primo le quattro cavità cardiache, distinguendo i ventricoli dagli 
atri “auricole”; riconosce la natura muscolare del cuore e le arterie coronarie:

“il core è un vaso fatto di denso muscolo, vivificato e nutrito dall’arteria e vena, come 
son gli altri muscoli”, “le coronarie nascono da due usciuoli esteriori del ventricolo 
sinistro”.

Il cuore e le arterie coronarie
Windsor

I vasi della base e i ventricoli
Windsor



L’importanza del cuore e la sua 
contrazione autonoma sono descritte da 
Leonardo, che lo definisce: 

“instrumento mirabile, intenzionato dal 
Sommo Maestro” “è potentissimo sopra 
gli altri muscoli” e “si muove da sé ”.

Leonardo rilevò il nesso tra la 
contrazione del ventricolo sinistro e la 
sua sincronia con il polso arterioso. 

Nei “moti del core” descrive il ciclo 
cardiaco, osservando che:

• la contrazione degli atrii coincide con 
la diastole(dilatazione) ventricolare,

• mentre, al contrario, la sistole 
(contrazione) ventricolare coincide 
con la dilatazione degli atrii . Le cavità cardiache

Windsor



Gli Studi di Leonardo sui vasi 

Negli studi di Leonardo sul 
sistema vascolare ci sono 
momenti differenti: 
un primo approccio era avvenuto 
attraverso l’anatomia artistica, la 
decorticazione, e poi la 
definizione dei preparati 
anatomici, ove egli spiega come 
la dissezione deve mostrare poi 
le varie parti del corpo: muscoli, 
tendini, vasi e nervi, ossa: 

“dipoi descrivi come li è 
composto di vene, nervi, muscoli 
e ossa”.

I vasi degli arti superiori
Windsor



E’ indubbio che Leonardo, pur 
confidando prima di tutto sulle proprie 
osservazioni, tiene conto anche dei 
trattati di medicina contemporanei, 
integrando le informazioni che trae da 
questi, con quelle derivate 
direttamente dalle sue dissezioni. 

Uno dei primi disegni del sistema 
vascolare , definito da Leonardo 
“l’albero delle vene”, è tratto 
probabilmente da una figura di un 
trattato anatomico dell’epoca 
(L’Anatomia di Mondino del Fasciculus 
Medicinae di Kethan). 

Egli mantiene però l’impostazione di 
Galeno seguita dagli anatomisti 
contemporanei:

L’albero delle vene
Windsor

 Sistema venoso ed arterioso indipendenti
 Il sangue venoso si dirige anche verso la periferia
 Fori nel setto interventricolare: passaggio di sangue: 

ventricolo destro  sinistro
 Le vene polmonari portano aria al cuore sinistro



Quando Leonardo scrive del progetto 
di un suo trattato di anatomia “De 
Figura Umana”, pur sostenendo che:

“tutte le vene e arterie nascono dal 
core”, 

cita esattamente la teoria di Galeno:

“il core è il nocciolo che genera 
l’albero delle vene, le quali han le 
radici nelle vene miseraiche 
(mesenteriche), che van a diporre lo 
acquistato sangue nel fegato, donde 
poi le vene superiori del fegato …”.

Il cuore e i grandi vasi “La Grande Dame”



Restano dunque i problemi aperti 
del ritorno del sangue attraverso 
il piccolo circolo:

“il laco del sangue ove cresce e 
decresce il polmone nello alitare” 

e non attraverso pori invisibili del 
setto interventricolare (come 
sosteneva Galeno) 

e del ritorno attraverso il grande 
circolo tramite il sistema capillare, 
pur intuito da Leonardo: 

i vasi “quanto più si remuovano 
dal core, più si assottigliano e si 
dividono in più minute 
ramificazioni”.

Il cuore e l’albero bronchiale
Windsor



Le immagini tracciate da 
Leonardo in epoca più tardiva, 
sino agli ultimi anni, mostrano 
maggior sicurezza e precisione, 
ma le diramazioni arteriose 
sono schematizzate con uno 
studio geometrico delle 
simmetrie ed asimmetrie e delle 
suddivisioni progressive 
dell’albero vascolare, nella 
ricerca dell’ordine naturale.

Leonardo però continua a 
mantenere nell’interpretazione 
dei disegni anatomici gli errori di 
Galeno.

Vasi del torace e dei visceri addominali
Windsor



Molto più evolute risultano le 
donsiderazioni di Leonardo  sui vasi, 
quando dall’anatomo-fisiologia passa 
all’anatomia patologica, cercando la 
causa del decesso di un anziano
paziente dello Spedale di Santa Maria 
Nova in Firenze: 

“ne feci notomia per vedere la causa di sì 
dolce morte”. 

Leonardo lascia inoltre una chiara 
anticipazione della malattia 
arteriosclerotica, quando descrive le 
arterie che:

“per lo ingrossare delle lor tonache, 
restringono il transito del sangue”

Cuore con coronarie tortuose ed  aterosclerotiche
Windsor

“la morte negli uomini vecchi, quando non di febbre, è causata dalle vene… che 
addensano tanto nelle pareti, che diventano chiuse e non lasciano alcun 
passaggio al sangue che le nutre”.

L’Anatomia patologica di Leonardo



Purtroppo l’opera di Leonardo non 
ebbe riflessi sulla medicina del tempo, 
in quanto i suoi disegni furono 
conservati negli archivi senza essere 
divulgati tra i contemporanei, e 
vennero riscoperti solo intorno alla 
metà del XVII secolo.

Il riconoscimento del valore degli studi 
di Leonardo per l’evoluzione della 
Medicina non gli fu attribuito, se non a 
tre secoli di distanza, quando il medico 
inglese William Hunter, professore 
d’Anatomia alla Royal Academy of 
Arts, scoprì i suoi manoscritti nella 
biblioteca reale al Castello di Windsor, 
ove era stato ammesso dal re Giorgio 
III (1783 ca). 

Dopo averli esaminati Hunter proclamò 
che “Leonardo era il più grande 
anatomico al mondo nel suo tempo”. Utero gravido con feto malposizionato

Windsor
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